
Una storia crudele
di Natsuo Kirino
Ubukata Keiko, 
trentacinquenne scrittrice di 
successo nota con lo 
pseudonimo di Koumi 
Narumi, scompare lasciando 
un'unica traccia di sé: un 
manoscritto intitolato "Una 
ststoria crudele". 
Il marito lo trova sulla sua 
scrivania con il seguente 
post-it appiccicato sopra: "Da 
spedire al Dott. Yahagi della 
Bunchosha". Editor della casa 
editrice di Koumi Narumi, 
Yahagi si getta subito a 
cacapofitto nella lettura 
dell'opera. Koumi Narumi 
narra dell'infanzia di Keiko, 
vale a dire della propria 
fanciullezza, raccontando di 
una bambina di dieci anni 
triste e solitaria che una sera, 
sspinta alla ricerca del padre 
in un quartiere ad alta 
concentrazione di bar e locali 
a luci rosse, viene rapita da 
un giovane uomo con in 
braccio un grosso gatto 
bianco.
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